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Alla riunione del consìglio regionale . 

La giunta presenta 
• • 

<-> 

La relazione del presidente Marri • Al Comune di 
Perugia si discuterà invece il piano quinquennale 

PERUGIA — Quella di do­
mani è una giornata di 
grande rilievo per il di­
battito politico in Umbria. 
Il presidente della giunta 
regionale Marri presenterà 
infatti al consiglio il do­
cumento programmatico, 
preparato dall'esecutivo, 
mentre nel pomeriggio, a 
Palazzo dei Priori, si di­
scuterà il piano qulnquen-
nales 80-85 del Comune di 
Perugia. 

Entrambi i documenti so­
no stati in questi giorni 
oggetto della riflessione 
delle forze politiche. • La 
DC ha discusso le dichiara­
zioni programmatiche del­
la Regione in un apposito 
comitato regionale di due 
giorni fa. Quale sarà la po­
sizione del gruppo consi­
liare democristiano? Il pro­
fessore Angelini, capogrup­
po a Palazzo Cesaroni, la 
definisce con una battuta: 
« c i muoveremo sulla lìnea 
della solidarietà regiona­
le >. La DC, insomma, a 
stare alle informazioni del 
tutto ufficiose che sono 
trapelate, pur conservan­
do un ruolo di opposizione, 
non ha intenzione di at­
taccare a fondo le dichia­
razioni di Marri. 

La giunta, dal canto suo, 
ha già apertamente richie-

Nelle scuole 
schede 

sulla storia 
di Terni 

TERNI — L'Amministrazione 
provinciale farà stampare del­
le schede sulla storia della 
città da utilizzare poi nelle 
scuole. Le schede saranno 23 
e riguarderanno le istituzio­
ni. l'urbanistica, l'architettu­
ra. l'arte, le tradizioni popo­
lari e altri argomenti. E' un* 
iniziativa^ che cólma 'un,fvu& 
to avvertito nelle scuole: l'as­
senza di materiale didattico 
per approfondire la storia e 
la conoscenza della città-. V 
ipotesi di compilare le sche­
de ha ormai un anno di vita. 
Vi cominciarono a lavorare-
gli assessorati alla scuola del 
Comune e della- Provincia, al : 
termine dello, scorso /manda-' 
to amministrativo. " 

€ L'idea è nata da esigen­
ze pedagogiche ' — • sostiene 
l'assessore provinciale alla 
Pubblica Istruzione' Maurizia 
Bonanm — derivante certo 
da una nuova concezione del­
la storia, ma anche da mo­
tivi ancorati a un maggior 
interesse nei confronti del­
l'ambiente nel. quale si vive,, 
per. come esso s'è progressi-1 
vamente costruito nel tempo. 

L'iniziativa investe anche il 
rappòrto" tra". Ente locale e 
scuola: «Intendiamo stabrji-
re — sostiene Maurizia Bo-" 
naraii —.un solido rapporto 
di collaborazione con la" scuo­
la e gli operatori - culturali 
per favorire la riscoperta dèl­
ia città. Non. proponiamo una, 
lettura superficiale, ma il re­
cupero della memoria stori­
ca. • - - - - . ' ' 

sto la collaborazione di tut­
te le minoranze, dichiaran­
do la propria disponibilità 
ad integrare e correggere 
il documento programma­
tico. Domani, Insomma, si 
vedrà se nella DC prevarrà 
la linea « dura », oppure 
quella più aperta e rifles­
siva che certi suol esponen­
ti vorrebbero seguire. 

Per quanto riguarda 11 
PRI, esso firmò in giugno 
un documento con 11 quale 
entrava a far parte della 
maggioranza e ha più vol­
te dichiarato tutta la pro­
pria disponibilità a colla­
borare con l'esecutivo re­
gionale. SI attende quindi 
dal repubblicani un atteg­
giamento positivo. 

Le dichiarazioni pro­
grammatiche della giunta 

; vertono su tre questioni di 
grande rilevanza: il pro­
blema dello sviluppo eco­
nomico, quello dell'assetto 
del territorio e della vita 
stessa delle città, infine 
servizi, formazione profes­
sionale. beni culturali. 

Al Comune di Perugia, 
invece, la giunta insiste 
sul modo dello sviluppo 
della democrazia di base, 
accanto a misure di rias­
setto - dei servizi, della 
macchina pubblica, della 
viabilità. Per martedì, in­
fine, è fissato anche il 
consiglio provinciale di Pe­
rugia. con all'o.d.g. que­
stioni di grande rilevanza, 
quali gli studenti stranieri, 
le nomine delle commissio­
ni consiliari. ;• -. 

Frattanto la Democrazia 
Cristiana ha chiesto ieri 
con una lèttera di Rolch e 
Carnevali, al prof. Chiuini 
di recedere delle sue deci­
sioni di lasciare il partito. 
I due esponenti della DC 
sostengono « E' un pro­
nunciamento il tuo che, ve­
nendo da un leader di spic­
co del partito, crea diso­
rientamento e danno per 

..la DC, determinando tur-
' bamento nella' più vasta 
area dei rapporti tra le 
forze politiche. Non c'è 
niente di'diverso tra il-mò-^ 
dello esemplare della tua 
personale attività e lo svol­
gimento modesto e disin­
teressato delle nostre fun­
zioni di democratici cri­
stiani. In tutto, e, per tutto ; 
ci pare che la trincea da 
cui fare politica nel parti­
to e nel paese sia la stessa 
tanto per te, quanto per 
noi. Per questo ti preghia­
mo, dùnque, di rivedére la 
tua decisione, per tutto ciò 
che ci ha uniti e che con-
.tlriua ad unirci. Ti pre­
ghiamo di tornare a dare 
il tuo contributo per la bat­
taglia - della; Democrazia 
Cristiana». 

' - Chiuini però, dal canto 
suo. .ribadisce che la scelta 
fatta è « dolorosa, ma libe­
ratòria >." e quindi confer­
ma, le proprie, dimissioni. 
che,-'còme si-ricorderà, so­
no motivate da dissènsi pò- | 
litici profondi sulla natura 
stéssa del partito e quindi 
— come sostiene l'ex diri­
gente democristiano '— dif­
fìcilmente recuperabili. • 

Ha raggiunto'in carcere il suo collega arrestata venerdì 

Si è costituito il colonnello 
accusato di vendere 

esoneri dal servizio militare 
E' partita da un giovane la denuncia contro i due uffi­
ciali dell'ufficio reclute del distretto militare di Perugia 

PERUGIA, — SI è costituito 
ieri mattina, presso il nucleo 
di polizia giudiziaria dei ca­
rabinieri di Perugia, il se­
condo del tenenti colonnelli 
dell'ufficio reclutamento del 
distretto militare di Perugia, 
colpiti da ordine di cattura, 
firmato dal sostituto procu­
ratore dr. Vladimiro De 
Nunzio, per avere favor'to 
dietro compenso esenzi %ii 
dal servizio militare. 
' Mentre il suo collega, Al­

fonso D'Acunto, 45 anni e 
responsabile dell'ufficio, già 
si trovava nelle carceri di 
piazza Partigiani, ieri il te­
nente colonnello Enrico Fer-
razzani, anni 51, è rientrato 
nel capoluogo umbro, si è ri­
volto al proprio avvocato di­
fensore Edoardo Izzo di Pe­
rugia e si è successivamente 
costituito presso' la polizia 
giudiziaria. • 

I - mandati di cattura nei 
confronti dei due tenenti co­
lonnelli dall' « esonero faci­
le », sono stati spiccati in se­
guito alla denuda fatta da un 
giovane di Bassignano — per 
ora si conosce solo il cogno­
me, Quintili — il quale nono­
stante l'ingente cifra, si dice 
quattro milioni, pagata per 
essere esentato dalla leva, è 
stato lo stesso chiamato alle 
armi. Al giovane, ' assistito 
dall'avvocato Belardi di Pas-
signano, la magistratura ha 
successivamente inviato- una 
comunicazione giudiziaria per 
concorso in reato di corru­
zione. 

Pare, comunque, secóndo 
voci Insistenti, che 11 caso dei 

Quintili non sia un fatto iso­
lato. Si dice che diversi gio­
vani si siano finora rivolti ài 
due colonnelli dell'ufficio re­
clutamento del distretto mili­
tare di Perugia per evere o-
soneri dalla leva. Una ri­
chiesta che, pare, molto 
spesso, sia stata accompa­
gnata dal pagamento di in­
genti cifre, nell'ordine di mi­
lioni. Richieste che però non 
sempre hanno avuto l'effetto 
sperato,, come il caso del 
giovane ' di Passionano. Il 
Quintili, infatti, dopo che pa­
re, una visita medica avesse 
momentaneamente esonerato 
e rinviato alla prossima ses­
sione, ricevette regolare car­
tolina di chiamata alle armi. 
Fu cosi che si rivolse all'uffi­
cio reclutamento del distretto 
militare di Perugia. 

La vicenda, comunque, con­
tinua ad essere circondata da 
stretto riserbo da parte degli 
Inquirenti e non si esclude 
che nelle prossime ore possa 
approdare a risultati di 
grande importanza. Il ma­
gistrato dovrà - ora stabilire 
principalmente due aspetti: 
se coloro che sono attual­
mente sotto accusa si sono 
avvalsi del .favore o della 
complicità di altre persone e 
se esiste un vero e proprio 
«giro di esoneri facili». Le 
indagini sono scattate quattro 
o cinque giorni fa. in seguito. 
appunto, all'esposto fatto alla 
procura dal giovane di Pas­
sivano. 

Il Quintili è finora l'unico 
che. in seguito al mancato e-
sonero .- dalla - leva, costato. 

pare, fior di quattrini, ha de­
ciso di ricorrere alle vie lega­
li. SI dice, slamo sempre nel 
campo delle indiscrezioni, 
che ad altri giovani, per ora 
limitatisi a denunce verbali, 
sia successa la stessa cosa. 

Condannati 
tre giovani 
per spaccio 

di droga 
TERNI — Sono stati condan­
nati dal tribunale della c(ttà 
tre giovani accusati di spac­
cio di sostanze stupefacenti. 
Le pene comminate ammon­
tano complessivamente a 4 
anni e 7 mesi di reclusione. 
I tre sono Fernando Di Pa­
dova di 21 anni, Elgo Leo­
nardi, pure di 21 anni e Gui­
do Pepparoni di 26 anni. 
• I nomi dei tre giovani con­
dannati venerdì scorso emer­
sero nel corso delle indagini 
fatte dai carabinieri nell'apri­
le scorso e scaturite dal fer­
mo di alcuni giovani nen pres­
si del bar Ambassador. I gio­
vani fermati erano stati tro­
vati in possesso di alcune 
sirinptie e di una modica 
quantità di stupefacenti. I gio­
vani indicarono nei tre le 
persone che avevano procu­
rato loro le sostanze. 

Richiesta delle donne per ottenere la chiesa sconsacrato di via Cupa 

Il movimento è «cresciuto» 
e ora vuol metter su casa 

La domanda verrà ora ufficialmente rivolta al Comune di Perugia - Un'organiz­
zazione più autonoma e forte, non più divisa in collettivi - La battaglia per la 194 

PERUGIA — Se fosse uno dei 
tanti annunci che ogni gior­
no appaiono sui giornali in 
tempo di grosse difficoltà a 
reperire un alloggio, si po­
trebbe dire che anche loro, 
* Movimento delle donne di 
Perugia», cercano casa. Una 
casa tutta per loro, in una 
vecchia chiesa sconsacrata 
del centro storico di Perugia. 
di proprietà comunale, Oi si 
potrebbero fare molte cose: 
organizzare convegni, semina­
ri di studio o semplicemente 
incontrarsi, come già fecero 
alcuni anni fa le donne ro­
mane del € Governo Vecchio ». 
Ma soprattutto nella casa-
chiesa di via della Cupa, che 
ora il movimento intende ri­
chiedere in dotazione, con re­
golare domanda al Comune di 
Perugia, si potrebbe coniu­
gare » % come eravamo » ai 
« come siamo » di oggi. Quel 
moviménto delle donne che fu 
a quello di oggi « non più net­
tamente diviso in collettivi» 
— commentava nel corso del 
sit-in in difesa della legge 
sull'aborto, Cristina Papi, del­
l'UDÌ — e forse proprio per 
questo meno ricco di prima, 
ma sicuramente anche inìzio 
di quella organizzazione più 
autonoma ed unitaria delle 
donne, di cui da tempo par­
liamo*. 

Cosa è succoso? Cosa è in­
tervenuto a modificare, come 

un piccolo sisma, il Movimen­
to delle donne di Perugia? 0 
forse è il caso di dire che nuo­
ve forze si sono semplicemen­
te aggiunte a quelle che già 
c'erano? Domande di difficile 
risposta. Partiamo dalla ma­
nifestazione. svoltasi una set­
timana fa, in un giorno di 
pioggia, in piazza IV Novem­
bre. Una novità c'era: le gio­
vanissime quindicenni, sedi­
cenni, venute per la prima 
volta nella sede dell'UDÌ, non 
per chiedere una tessera, ma 
per fare qualcosa insieme alle 
altre, in difesa della legge 
sulla interruzione volontaria 
della gravidanza, per « sen­
tirsi parte di un gruppo at­
tivo ». Oppure « per non in* 
controre più gli altri soltanto 
sulle scalette del Duomo la 
sera » — dice Claudia. 16 an­
ni, prima tutta casa e scuola, 
Oppure ' perché si va alla ri­
cerca di quella maggiore «ope­
ratività'», che in quel collet­
tivo -, di. liceo, nato qualche 
anno fa ed ora giudicato 
« troppo teorico », non c'era. 

« Ogni giórno ne arrivava 
una nuòva — dice Dina, del 
Comitato provinciale dell'UDI 
— alla fine erano in sessanta 
a lavorare per la prepara­
zione ' del sit-in;, ora conti­
nuano a venire, una sera di 
queste faremo anche una ce­
na, ma è necessario creare 

una casa che sia di tutti... ». 

L'attivo degli operai comunisti sulla Terni e la Bosco 

Il primo obiettivo è conquistare nuovi mercati 
Le proposte per rilanciare il settore degli acciai speciali - Nominare al più presto il nuovo amministratore dele­
gato- Stessa richiesta in un telegramma dei deputati del PCI, dell'assessore Provantìni e del sindaco Porrazzini 

Con l'Avellino ha la possibilità di annullare i punfi di penalità 

Il Perugia esce oggi da dietro lalavagna? 
Nella sesta giornata di campionato la squadra di Ulivieri può superare la fatidica quota zero - Lo 
spauracchio Juan sarà affidato alla marcatura di Pin - Offerto a Vannini l'incarico di osservatore 

Sótto zero, fa freddo. Anco­
ra di più in questo autunno 
già di per Sé piuttosto rigido. 
E allontanando i fantasmi di 
sei mesi fa (la partita delie 
scommesse) Perugia ed Avel­
lino puntano quest'oggi a 
raggiungere, quota zero. 

Due squadre che appaiono 
in salute dopo quattro giorna­
te di campionato. Soprattut­
to il Perugia che prima della 
sosta aveva sconquassato 1' 
Ascoli di G3 . Fabbri in casa 
propria, ma se 1 tifosi si at-
tendono una conferma vitto­
riosa nella partita odierna, 
Renzo Ulivieri raffredda gli 
entusiasmi. «Stiamo attenti a 
questo Avellino — dice il 
tecnico — dobbiamo giocare 
con intelligenza. Non dob­
biamo cercare attacchi disor­
dinati, gli irpini hanno un 
contropiede micidiale Altri­
menti facciamo la fine che 
ha fatto l'A£coli con noi». 

Chi non fa dormire sonni 
tranquilli ali allenatore peru­
gino è Juarì, che prima di 
kiungere dal Sudamene* in 
Italia, era conosciuto per la 
danza del goal che faceva 
dopo ogni realizzazione nel 
campionato carioca attorno 
alla bandierina del calcio 
dandolo. Ulivieri * nervosa 
Come pensa a questo funam­
bolico e guizzante attaccante 

gli viene il mal di testa. «Mi 
.manca Ceccanni — prosegue 
— con il "tigre** Juari se la 
sareboe passata mate, inve­
ce—v. Sarà Celestino Pin, il 
diciannovenne duensore cen­
trale che gii ha assaporato 1* 
maglia azzurra, a marcare il 
prediletto di Vinicio. «Ce ra­
na differenza di passo troppo 
diversa — mugola Ulivieri — 
speriamo che vaoa uene». Ma 
al di la di questo problema 
di marcatura 11 Perugia spera 
di vincere. La squadra con 
quattro punti in quattro 
giornate, di cui tre esterne, 
ha riacquistato credibilità e 
fiducia, 

Oggi mancherà probabil­
mente De Rosa. Al suo posto 
giocherà Coretti, con Bagni e 
fortunato prime punte. Per 
Casarza invece il discorso è 
rimandata U giocatore sta 
rapidamente rientrando nel 
clima campionato. La sua 
presenza però è troppo im­
portante perchè il Perugia lo 
arrischi prima del tempo. 

In difesa invece giocherà 
Nappi, n giocatore ha saltato 
due allenamenti in settimana 
ma l'infiammazione al ginoc­
chio non sembra precludergli 
di giocare. 

Per Vinicio, da venerdì se­
ra con la sua squadra a To­
di, un solo dubbio: Massa o 

Ugolotti al centro dell'attac­
co. 11 tecnico degli irpini 
probabilmente opterà per il 
primo per far giocare la 
squadra più «corta». Una 
gustosa novità dell'Avellino è 
la presenza di Stefano Tac­
coni. 23enne di Pontefelcino, 
il portiere toma a giocare a 
sei chilometri da casa. Spo­
satosi domenica scorsa. Tac­
coni si è già posto all'atten­
zione del calcio nazionale 
tanto che l'Inter, comproprle-
taria del suo cartellino, se lo 
riprenderà nel prossimo 
campionato. «Sono contento 
di farmi vedere dagli amici 

del "Ponte" — dice Tacconi 
— per noi è una partita im­
portante. Speriamo di pareg­
giare per raggiungere quota 
zero. 

Arbitrerà l'incontro Gian­
franco Menegall alla sua cen­
tesima presenza in serie A. Il 
suo nome è legato alla gior­
nata più nera del Perugia: 1 
ottobre Ti. la morte di Renà­
to Curi. Ancora una curiosi­
tà: su cinque partite di cam­
pionato 0 Perugia ha avuto 
quattro arbitri romani. 

Intanto Ramaceiont è già al 
lavoro in vista della riapertu­
ra del mercato d'autunno. La 

rosa del Perugia è diventata 
troppo abbondante. Oltre ai 
tre giovani Bittiglio, Minguccl 
e Oluntini, sembra che aia 
sul piede di - partenza (in 
prestito) Claudio Ottoni che 
è richiesto con insistenza dal 
Bari. Per concludere da se­
gnalare che il Perugia ha of­
ferto a Franco Vanini, che 
l'altro ieri ha annunciato il 
suo ritiro dal calcio, la pos­
sibilità di diventare osserva­
tore della squadra oppure al­
lenatore di una formaslone 
minore. 

Striano Dottori 

TERNIÌTT Occorre fare pre­
sto e nominare in tempi 
brevi ti nuovo amministra­
tore delegato della « Ter­
ni >, secondo criteri di 
professionalità: sollecita­
zioni in tal senso sono con­
tenute In telegrammi In­
viati ieri al ministro del-

•Urje Partecipazioni Statali, 
al presidente dell'ini Set­
te. della • Finsider Capan­
na e della Terni Arena. I 
telegrammi sono stati in­
viati dal parlamentari co­
munisti Bartollni è. Otta­
viano dall'assessore regio­
nale Alberto Provantìni, 
dal sindaco di Tèrni Por-
raraìni. Un:analogo tele­
gramma è ..stato spedito 
al termine dell'assemblea 
svoltasi venerdì. pomerig­
gio. - - .•-.--.•- --.-... -

La questione degli acciai 
speciali, il ruolo che due 
delle principali fabbriche 
ternane dovranno avere nel 
futuro, questi i temi cen­
trali dell'attivo dei lavora­
tori comunisti tenutosi al­
la sala Farinl del vecchio 
palazzo comunale di Ter­
ni. I problemi della socie­
tà Terni, quelli della so­
cietà Bosco, per alcuni ver­
si collegati fra loro, per 
altri completamente diver­
si. sono stati discussi a 
lungo. A concludere 11 di­
battito c'era il compagno 
on. Mario Bartollni. E' cer­
to che la situazione in cui 
si • trovano i due stabili­
menti non è, allo stato at­
tuale, la migliore augura­
bile.-E* anche vero però 
— e questo lo hanno riba­
dito tutti gli interventi che 
si sono succeduti — che 
non si tratta in nessuno 
dei due casi di «aziende 
decotte >. SI tratta di azien­
de tuttora piene di poten­
zialità, in grado di ricon­
quistare fette di merca­
to, capaci di esprimere un 
alto livello di professiona­
lità - maturato negli anni. 

Uno spazio rilevante del­
la discussione in merito ai 
problemi « Terni >, è stato 
riservato alla recente vicen­
da deHe «dimissioni Mal-
mone >. E* notizia di questi 
giorni che. a proposito del­
la vicenda, la stessa FLM 
provinciale — con l'avallo 
della FLM nazionale — ha 
fatto richiesta di un In­
contro con la Finsider per 
conoscere l veri motivi del­
le dimissioni. 

Al termine dell'attivo del 
comunisti, l'assemblea ha 
deciso di inviare un tele­
gramma al ministro delle 
Partecipasioni Statali, alla 
Finsider e alla direzione 
« Terni > nel quale si chie­
de appunto che venga al 
più presto nominato un 
nuovo amministratore 

Per quel che riguarda poi 
nello specifico le questioni 
delle due aziende. Matteuc-
cl. segretario della sezione 

PCI delle Acciaierie, ha ri­
cordato l motivi per' cui 
non si può concordare con 
le proposte presenti nel 
piano D'Avignon, quello 
che là CEE vorrebbe adot­
tare per superare la crisi 
della siderurgia. U piano 
non può essere accettato 
perché se cosi facessimo 
— ha detto Matteucci — 
metteremmo la siderurgia 
italiana - allo stesso • livel­
lo di quella degli altri pae­
si europei. A pagare poi 
lo scotto di un simile pia­
no sarebbero inoltre, pro­
prio le produzioni degli ac­
ciai speciali. Nel settore 
degli acciai speciali — è 
stato detto — deve essere 
concentrato lo sforzo del­
la produzione nazionale. 
1 Per quanto riguarda la 
società « Terni », inoltre, 
deve essere chiesto che non 
venga esclusa dal piano 
per queste produzioni e da 
quello che riguarderà 1 get­
ti e fucinati che dovrà es­
sere elaborato dal ministe­
ro delle Partecipazioni Sta­
tali. 

E' significativo, ad e-
sempio. che mentre nel 
resto dei paesi europei, fra 
il 78 e il 79, la produzione 
degli acciai speciali è au­
mentata di oltre 2.800 ton­
nellate, In Italia la stessa 
produzione, nello stesso pe­
riodo, è invece diminuita. 
Ugualmente sconcertante è 
la situazione della società 
Bosco. La società è attual­
mente gestita dalla GEPT, 
la finanziarla di Stato che 
dovrebbe curare gii inte­
ressi delle aziende in cri­
si. A causa degli oneri fi­
nanziari, l debiti cioè che 
la Bosco ha per restituire 
ì prestiti ricevuti, negli ul­
timi due anni la società ha 
accumulato un deficit di 
circa un miliardo e 400 mi­
lioni. Circa mezzo miliar­
do di questo debito la Bo­
sco Io ha contratto con !a 
stessa GEPI. Una situazio­
ne assurda per cui la GEPI, 
che dovrebbe operare affin­
ché la Bosco esca- dalle pa­
ludi della crisi finanziarla, 
si trova ad essere «no de­
gli artefici di questo mag­
giore indebitamento dello 
stabilimento ternano. 

«Se la Bosco è attual­
mente In una cattiva situa­
zione — hanno detto alcu­
ni rappresentanti del cd.f. 
— le responsabilità sono 
ora totalmente attribuibili 
alla gestione GEPI. che non 
solo non ha dato garanzie 
sul piano produttivo e In 
merito alla commercializ­
zazione del prodotti, ma ha 
di fatto succhiato denaro 
all'azienda ». Entro feb­
braio la GEPI dovrà co­
munque presentare il pro­
gramma per la società Bo­
sco. 

Angelo Ammonti 

E' infatti tempo di «ricu­
cire », di ritrovare continuità 
tra le esperienze • passate e 
quelle attuali. «Non si può 
ripartire sempre da zero». 
osserva Dina. Il Movimento 
delle donne è. dunque «so­
stanzialmente cambiato » — 
conferma Elisabetta Rossi del 
Comitato di controllo della 
applicazione della 194. una 
femminista cosiddetta «stori­
ca ». A Perugia ci sono stati 
finora almeno tre passaggi 
fondamentali nella vita o>l 
Movimento e sempre scanditi 
dalla legge sull'aborto: dalle 
battaglie prima per ottenerla, 
poi per farla applicare e per 
difenderla, infine, dagli at­
tacchi di auanti ora la vo­
gliono abrogare. Dal Collet­
tivo di via Appia, ai gruppi 
di autocoscienza. « passati or­
mai all'archeologia » — come 
dice, un po' divertita. Eli«n-
betta, al Comitato di controllo 
della 194, alle giovanissime. 
non più dai zoccoli e dalle 
gonne variopinte, che grida­
vano in piazza slogans Ironici 
e taglienti contro il Movimen­
to per la vita. , 

' Erano i primi anni settanta 
e nasceva, sull'onda della sco­
perta della propria soggetti­
vità. il Collettivo, anzi « il col-
lettivone > di via Appia. Vi 
facevano parte donne, eoo 
provenivano dai gruppi extra­
parlamentari, ed altre, appro-

In lotta 
a Perugia 

gli studenti 
dell'Istituto 

geometri 
PERUGIA — Forse l'Isti-" 

,tuto per geometri sarà oc-. 
cupato.ì<(s*i studenti delle* 
scuole medie superiori "di 
Perugia sono di nuovo in 
lotta. Ieri mattina si, è 
svolta una manifestazione 
con più di 500 studenti me­
di per protestare contro 
l'atteggiamento del provve- * 
ditorato agli studi e del 
ministero che oramai da 
più di un mese non danno 
risposte alle richieste de­
gli studenti per lo sdoppia­
mento di una quarta dell' 
Istituto tecnico per geo­
metri. 

La manifestazione è sta­
ta indetta già da qualche 
giorno, e in seguito al di­
sinteresse ed al menefre­
ghismo — dicono gli stu­
denti — dimostrato a fron­
te delle nostre richieste 
che rifiutano un eccessivo ' 
affollamento della nuova 
classe, perché questo non 
permetterebbe una conti­
nuità di studio dati i pro­
grammi diversi svolti dal­
le due classi accorpate. 
Inoltre — continuano gli 
studenti — la transitorietà 
del provvedimento di ac­
corpamento delle due clas­
si è in palese contrasto con 
la tendènza all'aumento de­
gli iscritti ai Geometri, 
quasi sicuramente il pros­
simo anno verranno ripri­
stinate le due diverse 
quarte. 

Da qui la convocazione 
della manifestazione e l'ap­
pello degli studenti del 
Geometri a. tutti i compa­
gni delle scuole medie su­
periori II concentramento 
ha avuto luogo in piazza 
IV Novembre da dove cir­
ca 500 studenti si sono re­
cati in corteo attraverso 
via Alessi alla sede dell' 
Istituto tecnico per geo­
metri. 

Si è tenuta una nuova as­
semblea che ha deciso ul­
teriori iniziative di lotta. 
Gli studenti si recheranno 
in delegazione dal provve­
ditore per presentare ulte­
riormente le loro richieste 
e non è escluso da parte 
del movimento studentesco, 
e le risposte saranno in­
soddisfacenti, l'occupazio­
ne dell'Istituto per geo­
metri. 

La parola spetta ora ai 
provveditorato e al mini­
stero della Pubblica Istru­
zione. 

date al femminismo, dopo una 
meditata e sofferta riflessio­
ne soggettiva. L'attività del 
gruppo andò avanti per due. 
tre anni. Poi si divise e nac­
quero i collettivi di autoco­
scienza. fatti di donne che,si 
incontravano in case private. 
Alcune di Joro erano presenti 
ai sit-in in difesa della 194. 
insieme ad altre, « perché al 
di là delle differenze siamo 
tutte donne e questa legge va 
difesa ». Un impegno non del­
l'oggi ma che vide il formarsi 
alcuni anni fa nei consultori 
di via Pinturicchio e via Fio­
renzo Di Lorenzo di gruppi di 
lavoro sulla contraccezione. 
Era il 1978 e con l'approva­
zione della legge nasceva a 
Perugia il comitato di control­
lo della sua applicazione, un 
primo momento di coordina­
mento delle varie esperienze. 

Le donne poi si ritrovaro­
no tutte unite nella battaglia 
contro il giudice Verrina, nel­
la denuncia fatta nei suoi con­
fronti. che ora, si dice, qual­
che magistrato un po' fret­
toloso voglia archiviare. Ar­
rivati all'ottobre del 1980 è an­
cora una volta alla luce della 
lotta intorno aliti legge sul­
l'aborto che il Movimento del­
le donne dovrà ridèfinire la 
propria strategia, il proprio 
volto, creare una casa; « la 
casa della donna». 

Paola Sacchi 

J 

A Foligno 
convegno su 
«Costituzione 
e ordinamento 
giudiziario » 

FOLIGNO — « Attuare la 
Costituzione Repubblicana.. 
per un. nuovo ordinaménK'. 
giudiziàrio »i Questo if t'é̂  

- ma di un convegno nazio-
) naie che. si terrà a Foligno 
e Spello il 14 e 15 novem-. 

: bre. presentato Ieri nel cor- • 
so di una conferenza stam­
pa presso la sede del con­
siglio comunale dal sinda­
co Raggi e dal pretore del­
la città Emanuele Medoro. 

Le finalità del convegno 
— che tra l'altro è il se­
condo che. viene organiz­
zato dalla pretura - dòpo 
quello svoltosi nel maggia 
— è quello di provocare 
un incontro non solo' tra 
gli operatori del diritto, ma 
tra.tutte le componenti so­
ciali, politiche e culturali. 
per discutere anzitutto del­
la necessità di adeguare 1' 
ordinamento giudiziario ri­
salente al 1941 alla Costi­
tuzione repubblicana 

La scelta dei temi è sta­
ta fatta con riferimento 
ad una particolare impo­
stazione che si vuol dare 
al convegno, che deve da 
un lato provocare una ri­
flessione critica sugli ar-. 
gorapnti proposti e-sui ri-" 
tardi storici, purtroppo at­
tuali, in materia di rifor­
ma della giustizia, e per 
altro verso suscitare un in­
teresse concreto sulla col­
lettività. Ed è questo a-
spetto che giustifica la 
presenza dei Comuni e de­
gli altri enti territoriali, 
quali espressione politica 
dei cittadini, diretti inte­
ressati alla soluzione dei 
problemi della giustizia e 
volti ad ottenere una strut­
tura moderna, efficace, de­
mocratica dell'apparato 
giudiziario. -

Scopo non ultimo del 
convegno è quello di con­
tribuire. pur nella sua ri­
dotta dimensione al riavvi-
cmamento tra le diverse 
componenti della collettivi­
tà nazionale 

I lavori del convegno sa­
ranno presieduti da Gio­
vanni Conso. del Consiglio 
superiore della magistratu­
ra. Nel programma sono 
previste relazioni interes-. 
santi, tra i relatori.di spic­
co c'è il giudice di cassa­
zione Battistacci, Chiavv 
rio, docente di diritto a To­
rino. Zagrebelsky. preside 
della facoltà di giurispru­
denza di Ferrara. J 

cMaquillage» agli impianti 
di iUnminazione a Tenti 

TERNI — n Comune di Terni spenderà duecento milioni 
per sistemare gli Impianti di illuminazione nei quartieri e 
nel centro cittadino. In alcune zone della città gli impiantì 
di illuminazione pubblica sono «tati eostruiti molti anni 
or sono e i «uasti sono, per questa ragione, piuttosto fre­
quenti. La Giunta comunale ha perciò deciso di interve­
nire per rendere nuovamente gli impianti funzionali. 
^- '^^Vi < J a *» n t o «moni stanziati — ha dichiarato Gior­
gio Stablwn, assessore ai Lavori Pubblici — interverremo 
in quel quartieri e nelle aree del centro cittadino dove 
vi sono impianti di pubblica Uluminasione di più vecchia 
costruzione. 
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